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BASTIA — Con una crisi politica strisciante e un
rimpasto della giunta bloccato torna a riunirsi oggi,
nel tardo pomeriggio, il consiglio comunale. Il no-
do della questione che vede contrapposti Ds e Mar-
gherita è l’assessorato all’urbanistica, assegnato ne-
gli ultimi due anni a Clara Silvestri dei Dl e che il
sindaco Francesco Lombardi giovedì scorso ha ma-
nifestato l’intenzione di sostituire. I rutelliani han-
no fatto quadrato sulla Silvestri, che aveva iniziato
a fare politica nella «quercia» e dalla fine degli an-
ni Novanta è passata con i prodiani. Un estremo
tentativo di Lombardi, che ha proposto lo scambio
di deleghe tra i due assessori della Margherita in-
vertendo le deleghe con l’urbanistica ad Antonini e
i servizi sociali alla Silvestri, è però fallito. Da saba-
to scorso la trattativa è passata ai responsabili regio-

nali dei due partiti, Mignini dei Ds e Bocci per la
Margherita. Sembra essere ritornati a due anni fa,
quando la sofferta coalizione che ha vinto le am-
ministrative, fu messa insieme con il diretto coin-
volgimento dei vertici regionali. Oggi, però, una
parte delle opposizioni sarebbe disponibile alla
creazione di nuovi scenari: il rifondatore comuni-
sta Luigino Ciotti sarebbe pronto ad assumere la
presidenza della commissione urbanistica, attual-
mente guidata dal Ds Calzetti, mentre aperture ar-
rivano anche dalle liste civiche. Rosella Aristei,ca-
pogruppo delle ‘civiche' che fino al 2004 era stata
segretaria dell’unione comunale Ds, sarebbe di-
sposta a un rimescolamento delle carte, purché
nella nuova maggioranza siano tutti dentro.

m.s.

NOVE COMUNI AL VOTO L’affluenza si è fermata al 55,7%

«Poliziotti trattati da barboni»
Il sindacato protesta ai seggi

PERUGIA — Andamento len-
to per gli elettori umbri invita-
ti a rinnovare le amministra-
zioni municipali. A mezzo-
giorno la percentuale dei
116.157 cittadini che avevano
già esercitato il diritto di sce-
gliere sindaci e consiglieri co-
munali era soltanto del 12,4,
(20,9 nelle precedenti consul-
tazioni), alle 19 era salita al
37,3% (62,3% nel 2001), alle
22 aveva raggiunto il 55,7%.
Meglio nel Ternano (60,2) ri-
spetto alla provincia di Peru-
gia (54,9).
Il voto continua oggi fino alle
15. Sei sono i Comuni in cer-
ca di un nuovo sindaco (o di
una conferma) in provincia di
Perugia: Assisi, Città di Ca-
stello, Gubbio (gli unici con
più di 15 mila abitanti e quin-
di con possibilità di ballottag-
gio), e poi Bevagna, Nocera
Umbra e Trevi. Tre i comuni
in provincia di Terni: Amelia,

Montecastrilli e Avigliano Umbro
(uno dei pochi nei quali il numero
delle donne votanti è inferiore a
quello degli uomini sia pure per
quattro sole unità).
Più solerti, fra tutti gli umbri chia-
mati al voto, gli abitanti di Aviglia-
no Umbro: alle 19 la percentuale
era del 68. A seguire Montecastrilli
(61,6), Nocera Umbra (61,5), Ame-
lia (58,1), Città di Castello (55,1),
Assisi (53,9), Trevi (53,5), Beva-
gna con il 51,5 e fanalino di coda
Gubbio con il 51,1.
Centrosinistra e Casa delle libertà
si presentano divisi al loro interno
in alcuni comuni, in particolare a
Gubbio con due candidati a sinda-
co dell’Unione e quattro per le liste
di centrodestra, e ad Assisi, con
due aspiranti sindaci per entrambi
gli schieramenti. Centrosinistra di-

viso a Città di Castello con due can-
didati a sindaco.
Ventotto i nomi per le nove cariche
in palio. Sei a Gubbio: Antonino
Rocco Piano, Orfeo Goracci, Gian-
francesco Maria detto Gianni
Chiocci, Paolo Barboni, Fabio Fio-
rucci e Rocco Girlanda. Quattro gli
aspiranti primi cittadini di Assisi:
Franco Matarangolo, Claudio Ric-
ci, Claudio Passeri e Antonio Lun-
ghi. Tre i candidati fra cui sceglie-
re il sindaco a Città di Castello:
Giovanni Andrea Lignani Marche-
sani, Franco Ciliberti e Fernanda
Cecchini. A Nocera Umbra si sfida-
no Giovanni Bontempi e Donatello
Tinti. A Trevi si fronteggiano Giu-
liano Nalli e Giuseppe Balucani,
mentre a Bevagna la contesa è a
tre, fra Enrico Bastioli, Gianluca
Paradiso e Claudio Vinti. Quanto

ai comuni del Ternano, a Amelia si
può scegliere fra Giorgio Sensini,
Riccardo Romagnoli e Mara Qua-
draccia; a Avigliano Umbro sinda-
co sarà Giuseppe Chianella oppure
Franco Franchini o Roberto Fra-
sca; a Montecastrilli lo scontro è
tra Enrico Raggi e Serenella Chia-
nella.
In una giornata trascorsa in modo
quieto, è stata sollevata una forte
contestazione a Città di Castello
dalla segreteria regionale della Fe-
derazione sindacale di polizia (Lisi-
po, Sodipo, Rinnovamento sindaca-
le Ugl). «Poliziotti trattati peggio
dei barboni», tuona il presidente re-
gionale Enzo Gaudiosi. Tredici seg-
gi sono stati assegnati alla vigilan-
za della Polizia di Stato «ma chi è
preposto a organizzare la perma-
nenza del personale sotto il profilo

logistico probabilmente si è
scordato che sotto la divisa vi
sono persone, cittadini italiani
che pagano regolarmente gli
oneri anche ai Comuni. Dalla
struttura comunale — denun-
cia il presidente Gaudiosi —
non sono state fornite nean-
che le lenzuola di carta che
possono assicurare un mini-
mo di igiene e di sereno ripo-
so per il personale della Poli-
zia di Stato necessario per il
recupero delle energie fisiche
al fine di garantire i tre giorni
di servizio continuativo». La
Federazione sindacale di poli-
zia sostiene che il Commissa-
riato di zona ha interpellato il
responsabile comunale, senza
ottenere alcun impegno, e rile-
va che le istituzioni comunali
invocano a gran voce la sicu-
rezza del cittadino ma a volte
dimenticano di dimostrare più
concretamente il sostegno al-
le forze di polizia.

IL CASO Rapporti tesi fra Ds e Margherita sull’assessorato di Clara Silvestri e il rimpasto

A Bastia una crisi strisciante


